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AMBIENTE Italia nostra e Dachverband indicano le sfide
Opere pubbliche, i sindacati: «Direzione sbagliata»
Oggi Corriere della Sera e dorsi in versione verde

Coronavirus Gli scenari

Mobilità, turismo, lavoro:
il futuro post-Covid è green

L’altro fronte Sci, itersemplificato
pergli impianti
Magliecologisti
contestanoBolbeno
Rifugi «allineati» al mercato

TRENTO La stagione invernale è
ancora lontana. Eppure in
provincia la partita dello svi-
luppo degli impianti da sci
non smette di far discutere. E
di impegnare le stesse strut-
ture di Piazza Dante.

Gli impianti
Queste ultime, nelle scorse
settimane, hanno definito gli
obiettivi per il 2020 relativi al-
la «dotazione infrastrutturale
delle aree sciabili» anche alla
luce delle nuove disposizioni
nazionali. «Al 31 dicembre
2019 — si legge nel capitolo
del piano di gestione provin-
ciale redatto dal Dipartimento
artigianato, commercio, pro-
mozione, sport e turismo —
erano presenti in Trentino
229 impianti pe una portata
oraria complessiva di 350.000
persone all’ora, 1.624 ettari di
piste e 27 bacini di accumulo
con una capacità di un milio-
ne di metri cubi di acqua». Lo
scorso anno, inoltre, sono sta-

te rilasciate tre nuove conces-
sioni, cinque autorizzazioni
all’apprestamento di piste da
sci, 170 autorizzazioni della
commissione di coordina-
mento per interventi minori
nelle aree sciabili, con 28 col-
laudi di impianti e 40 autoriz-
zazioni all’esercizio di piste da
sci. Infine, sono stati sostituiti
tre impianti vecchi con tre si-
stemi nuovi, sono stati realiz-
zati due nuovi bacini e una
nuova pista. Per quest’anno,
l’obiettivo è presentare una
proposta normativa che sem-
plifichi «le procedure autoriz-
zative per il rilascio delle con-
cessioni per impianti e assen-
so preliminare per le piste»,
attribuendo un «ruolo centra-
le al gestore».

La protesta
Ma intanto sono proprio le pi-
ste a far alzare la voce agli am-
bientalisti. Meglio: una pista.
Quella di Bolbeno, per la qua-
le la Provincia ha previsto un
ampliamento da 4 milioni di
euro. Nei giorni scorsi Moun-
tain Wilderness, Wwf, Italia
Nostra, Legambiente, Lipu,
Pan Eppaa, Lac e Comitato cit-
tadini di Borgo Lares hanno
manifestato proprio ai piedi
della pista più bassa d’Italia.
«Apprendiamo con molta
amarezza e delusione — han-
no sottolineato le associazio-
ni — che non sono state con-
siderate lemolte criticità e ne-
gatività finanziarie e ambien-
tali già esposte nell’assemblea
del 13 febbraio scorso. Notia-
mo, come nonostante il parti-
colare momento che si spera-
va aprisse lo sguardo verso un

229Impianti
Sono quelli presenti in
tutto il territorio
provinciale alla data
del 31 dicembre 2019

TRENTO Mobilità, turismo, ri-
generazione urbana. Se è vero
che il momento della rico-
struzione dopo l’impatto del-
la pandemia può offrire l’op-
portunità di dar vita a una ri-
presa che tenga conto della
sostenibilità, è su questi filoni
che l’azione si potrebbe orien-
tare in Trentino, ma anche Al-
to Adige.
Ne sono convinti Beppo

Toffolon, architetto, presi-
dente della sezione trentina
di Italia Nostra, per il quale
l’epidemia ha messo in evi-
denza la necessità di «abban-
donare l’idea della città diffu-
sa, diseconomica e insosteni-
bile» e Andreas Riedl, diretto-
re de l Dachverband , l a
Federazione dei protezionisti
sudtirolesi, che invita a «ri-
pensare il modello odierno di
turismo “mordi e fuggi”».
La lotta contro le conse-

guenze del coronavirus si in-
treccia dunque a quella con-
tro la crisi climatica. E oggi, in
occasione della giornata
mondiale dell’ambiente, il
Corriere della sera — ma an-
che il Corriere del Trentino e il
Corriere dell’Alto Adige — si
colorano di verde.
Da più parti si sostiene che

un buon punto di partenza
per bilanciare la necessità di
ricomporre la prosperità nelle
nostre società, permettere al-
le persone di tornare al lavoro
e affrontare le questioni am-
bientali, sia investire nella so-
stenibilità. Secondo Toffolon
questo significa anche riflet-
tere sull’urbanistica: «Sono
certamente diversi emoltepli-
ci i fattori che hanno influito
sulla diffusione del coronavi-
rus, però i dati, non solo tren-
tini ma globali, ci dicono che
nei centri con maggiore den-
sità di popolazione il contagio
è stato minore — osserva —
questo dovrebbe mettere fine
ai pregiudizi e alle ostilità più
omeno inconsapevoli che cir-
condano la città tradizionale,

densa, compatta, fatta di stra-
de, piazze, isolati dove peral-
tro si circola a piedi più facil-
mente che nelle periferie:
questo, nel momento in cui il
trasporto pubblico per ovvie
ragioni rischia di entrare in
crisi, è un ulteriore elemento
su cui riflettere. Uno dei gran-
di vantaggi della città com-
patta è che si possono usare i
piedi e la bicicletta».
Trento invece ha perseguito

— «Errore tragico degli anni
Sessanta» — la dispersione
urbana, la città diffusa: «Un
modello che non funziona da
molti punti di vista — spiega
l’architetto — consumo di
suolo, costi, qualità dei servizi
e aggiungerei insalubrità in
caso di eventi epidemici».
Cambiare paradigma è com-
plesso, anche nel lungo perio-
do, ma «la gerarchia insedia-

in chiave green e a investire
sulla medicina del territorio e
di prevenzione e su reti tele-
matiche per favorire lo svilup-
po della telemedicina».
La mobilità, inevitabilmen-

te legata, sul territorio, al turi-
smo, è un tema chiave anche
per Andreas Riedl: «Basare la
ripartenza sulle stesse idee e
logiche pre-crisi sarebbe la
cosa più sbagliata da fare —
sostiene il direttore del Da-
chverband — dopo il corona-
virus il turismo non sarà più
quello che è stato fino a oggi:
la pandemia potrebbe essere
l’occasione per ripensare il
modello “mordi e fuggi”, que-
sto turismo dimassa che inta-
sa di traffico le strade delle
vallate e dei passi dolomitici».
Tema, questo, che da tempo
accende gli animi a livello re-
gionale.
«La forza dell’Alto Adige

non sta negli alberghi con 200
posti letto ma nelle piccole
strutture ricettive — aggiun-
ge Riedl — il turismo è una
parte fondamentale della no-
stra economia, è importante
che sia solidoma anche soste-
nibile». Ma non è solo la mo-
bilità connessa al turismo a
poter essere ripensata: «An-
che quella quotidiana degli
altoatesini grazie allo smart
working potrebbe migliorare
— sostiene Riedl — se un
giorno a settimana si lavoras-
se da casa gli spostamenti ne-
cessari si ridurrebbero del
20%, una percentuale molto
significativa». Fra l’altro, se-
condo quanto riportato dalla
segreteria regionale della Flp,
pur con i dipendenti pubblici
di Trento e Bolzano obbligati
al lavoro agile da tre mesi «la
produttività degli uffici è stata
sempremantenuta alta, senza
alcun rallentamento della
macchina amministrativa».
Anche la digitalizzazione del-
le pubbliche amministrazioni
dunque, come sostengono i
sindacati, «evitando ai citta-
dini code chilometriche da-
vanti agli uffici, con i relativi
risparmi di tempo e di costi
dovuti a un minor traffico au-
tomobilistico garantirebbe
un notevole contributo alla
salvaguardia dell’ambiente».
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orizzonte più sostenibile e
lungimirante, si continui im-
perterriti a proseguire sulla
stessa strada, che vede ri-
schiosi ed imponenti finan-
ziamenti per uno sviluppo si-
curamente non sostenibile».

I rifugi
E sempre sul fronte della
montagna, nel piano di ge-
stione 2020 il Dipartimento
sport e turismo fissa anche gli
obiettivi da qui alla fine del-
l’anno per i rifugi alpini. L’in-
tenzione, si legge, è quella di
«valutare modifiche normati-
ve che, pur preservando i ca-
ratteri propri delle strutture
alpinistiche quali presidio
dellamontagna, tengano con-
to delle nuove tendenze di
mercato».
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4 Milioni
È lo stanziamento
previsto dalla giunta
per l’ampliamento
dell’area di Bolbeno

tiva, la densificazione delle
zone residenziali, la concen-
trazione dei servizi, in parti-
colare di quelli di vasta area,
sono le politiche da persegui-
re». Un ragionamento che
coinvolge anche il trasporto
pubblico, «strutturalmente
inadeguato in un sistema di-
sperso»: «Dovremo comin-
ciare a fare i conti con l’inevi-
tabilità di ripensare il traspor-
to con il mezzo proprio, con
automobili che si spera saran-
no a minore impatto ambien-
tale di quelle di oggi».

Ma «costruire strade», co-
me prevede il Piano di gestio-
ne per il 2020 della Provincia
(approvato dalla giunta nei
giorni scorsi) con gli interven-
ti per traghettare il Trentino
fuori dalla pandemia, è se-
condo Toffolon «il modo me-
no intelligente di investire ri-
sorse. Soprattutto se per ope-
re inutili come la Valdastico».
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche i segretari provinciali
di Cgil, Cisl e Uil, che chiedo-
no di puntare «all’ammoder-
namento delle infrastrutture

❞

Toffolon
Si deve
abbandona-
re l’idea
della città
diffusa,
disecono-
mica e
insosteni-
bile

❞

Riedl
Si deve
ripensare
ilmodello
odierno
del turismo
mordi
e fuggi
che intasa
i passi

Critiche
Le associazioni
ambientaliste
che nei giorni
scorsi hanno
manifestato
contro la pista
di Bolbeno
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